
OSCAR DELLA STAGIONE 2006/2007 
 
 
OSCAR come miglior regista-produttore-attore-sceneggiatore al mitico president Gigi Zammarchi 
per le 6 cene che ci offre al termine di ogni partita. E oltre all’oscar anche un grande(1) grande(2) 
grande(3) grande(4) grande(5) grande(6) ringraziamento per la passione messa in questi 6 anni, per 
come hai coccolato tutti i giocatori e per l’entusiasmo che ci trasmesso sempre. Ci hai “viziato” 
troppo, ci hai sempre fatto “star bene”, noi grazie a te “qualche cosa” abbiamo vinto… 
 
OSCAR come miglior uomo di compagnia al Simo che in 6 anni non ha passato una sola volta la 
mezzanotte. E quando ci ha provato è arrivata una telefonata… (50 a 50 ricordi???) 
 
OSCAR come miglior manager e uomo vincente al Giò visto che si è messo a presentarci almeno 6 
squadre fortissime (anche perché con i biglietti delle partite ormai non gli crede più nessuno). Meno 
male che gli stiamo dando una mano: ha vinto più in questi ultimi anni con la Nuova Lamp che in 
tutta la sua carriera… 
 
OSCAR come miglior gioco di suola-punta degli ultimi vent’anni al talentuoso Cri. Peccato per il 
fisico (qualcuno dice la testa…) altrimenti l’avremmo visto fare la differenza ai Crociati-Noceto di 
mister Osio. Però almeno ad un allenamento ci potresti andare, così fai 6 tunnel a Mirri… 
 
OSCAR come miglior make-up a Paolo “vengo solo se gioco almeno 6 minuti” Fontana. Partito 
bene, se l’è un po’ tirata da quando ha ricominciato a giocare in categoria… (la terza!!!) 
 
OSCAR come miglior metronomo al Fede che visti gli infortuni e gli acciacchi e nonostante al 
lunedì risenta delle 6 serate precedenti continua imperterrito a ricevere improperi dalla moglie che 
dal primo giorno di matrimonio (vergognati) ormai ha perso il vocabolario…6 unico!!! 
 
OSCAR come miglior “produttore” a Paolino che notando un certo invecchiamento della squadra 
sta facendo di tutto per ringiovanirla. E siccome il numero che si ripete sempre in questo articolo è 
il 6, sarà meglio che la Betta ti faccia un nodo davvero… 
 
OSCAR come miglior uomo squadra al captain di tante battaglie Mao, che nonostante sia stato 
messo ko da un brutto infortunio alla seconda giornata ha segnato più dello Schiaro… Pur di essere 
sempre presente (salvo quando ha il turno delle 6) lascia certi ambienti domestici un po’ in 
disordine… (marrone, bastone, … ti ricorda qualcosa???) 
 
OSCAR come miglior depistatore al Bomber (con la B maiuscola) sempreverde Frenk. Come mai 
depistatore? Chiedete agli avversari cosa pensano di lui appena lo vedono e cosa pensano di lui 
dopo che balzellando come Nureyev gliene mette 6 a partita… P.S. OSCAR come miglior cuoca 
dopo le 3 della mattina alla Cri che sfoggia un look da prima alla Scala anche alle 6 di notte… 
 
OSCAR come miglior allenatore a “sai chi è quel giocatore che” Fausto. Il nostro mister dovrebbe 
stare attento perché Fausto potrebbe fargli le scarpe. A proposito non potresti dare una mano a 
Paolino nel ringiovanimento della squadra cartellinando un paio di piccoli talenti che hai in 
squadra? Fanno 6 gol a partita… non male… e la Sanmarinese ? Come lo Zecca… Dietro! 
 
OSCAR come miglior giocatore della stagione 2006/2007 al brizzolato Miguel. Il dubbio è se dare 
il premio per le prestazioni in campo o quelle fuori. All’unanimità, entrambe!!! E se torna a casa 
alle 6 di mattina tutti i lunedì, non vi dovete preoccupare. Tanto c’è il Fede… 
 
OSCAR come miglior uomo per la coppa disciplina ad “agitasiò” Corra, che da quando ha la 
morosa ha decisamente messo la testa a posto. Perché prima??? Sempre pronto quando chiamato in 
causa e sempre presente nei dopo partita (se non è alle 6chelles…) 
 



OSCAR come miglior presenza a “fammene giocare almeno una” Guido. Stagione difficile la sua. 
Si dice che avesse per la testa altre cose. Più importanti del calcio. In effetti… Ottima la sua unica 
presenza dell’anno (il Bar Centrale ringrazia 6 volte…). E ricordati di mettere il Fede in un posto 
diverso della rubrica… 
 
OSCAR come miglior uomo squadra al reggiano Schiaro. Si pensava che dopo il cambio città, il 
cambio morosa, il cambio lavoro, il cambio sesso (???) ecc. ci abbandonasse tutti e invece tra uno 
“scusa” e un fallo di mani eccolo qui col suo ginocchio in mano che può ritenersi soddisfatto della 
stagione che ha disputato. Certo nel dopo partita, nelle scampagnate fuori porta e nel non menarsela 
non è più quello degli ultimi 6 anni….  
 
OSCAR come miglior scelta di scarpe al supergiovane Pietro. Se avete un dubbio tra i 6 o i tredici, 
le suole lisce o i tacchettini lui vi aiuterà… Pronti via un cartellino rosso non ve lo leverà nessuno. 
Ma il ragazzo ha in riserbo tante cartucce… Il futuro della New Lamp è in mano sua e dei figli del 
mister… 
 
OSCAR come miglior preparatore atletico per il dopo partita al mitico Fabri che ha fatto più km 
intorno al tavolo di Gigi che in campo (per forza è infortunato…). E poi ricordati, dopo i primi 6 
minuti che farai al rientro dall’infortunio devi cercare di non diventare rosso paonazzo, di non tirare 
stecche, di dare del “tu” a Gigi e di ricordarti almeno un nome di qualche giocatore… 
 
OSCAR come miglior 6° uomo al sindaco Marco. Peccato che a calcetto si giochi in cinque, ma 
vedrete primo o poi il calcio a sette prenderà piede anche qui e allora noterete il vero Marco… E poi 
lui è uno dei migliori allenatori in circolazione in Emilia-Romagna come si legge dalle pagine della 
sua autobiografia (che si stima venderà di più di quella di Beckham…) 
 
OSCAR come miglior “mantenitore di promesse” allo sposino Magno. Nonostante la Barbara lo 
vedrebbe meglio ad un tavolo di bridge, non ha mai fatto mancare la sua presenza in campo e nel 
post-partita. Poi i canonici 6 (solo 6…) minuti di ritardo ci sono sempre, ma quello è un suo 
marchio di fabbrica e va bene così… 
 
OSCAR come miglior rientro post-infortunio al supergiovane-vecchio Checco che ha battuto il 
record di Franco Baresi e si è presentato in campo a 6 anni dall’infortunio. E poi in che 
condizioni… Un ragazzo da prendere come esempio. Non si capisce se siamo seri o stiamo 
scherzando… Mah 
 
OSCAR come miglior caparbietà per trovare il gol decisivo al piccolo bomber Manuel (il 
virtussino), che dopo 6mila tentativi è andato a segno nel big match contro Colorno. Ma aspettate 
che aggiusti un po’ la mira (dopo la cena al Parma Rotta), poi … 
 
OSCAR come miglior resistenza al dolore al granitico Furlo che se da un lato ha contribuito a far 
vincere alla squadra la coppa Disciplina (6 punti di penalità tutte le partite…) dall’altro si è spesso 
rifiutato di entrare in campo per piccoli dolori sparsi per il corpo. In realtà chiunque altro sarebbe 
mancato e invece lui c’era sempre, specie nel post partita (poi da quando è arrivato il Bobo…, 
brutta coppia…) 
 
OSCAR come miglior “uomo quando c’è bisogno” a Manuel (de 6mon) che se da un lato dovrebbe 
cambiar barbiere e smetterla di frequentare Guidella, dall’altro ha un “argento vivo” addosso che 
porterà sicuramente altre soddisfazioni ai colori bianco-verdi 
 
OSCAR come miglior apparizione nelle ultime partite al grande Bobo, che lesto come un falco ha 
capito qual’era la squadra che avrebbe vinto il campionato e ci si è intrufolato in mezzo mostrando 
un po’ di pressione in campo, ma grande sicurezza a cena. Spirito solare, grande battagliero in 
partita e uno che non molla mai a tavola. Caratteristiche tipiche di un new lamp. 


